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Mfcuudìtfalfaate 

Al centro di addestramento professionale di via Pisana 

C è una scuola dove si può 
ancora imparare un mestiere 

I diplomati sono molto ricercati dalle aziende - Per il prossimo anno previsti 
nuovi corsi richiesti dalle imprese - Il Comune pensa di allargare il centro 

Le pre iscrizioni dei ragazzi 
della terza media ai corsi del 
CAP (Centro Addestramento 
Professionale del Comune) 
per 11 prossimo anno scola
stico sono già numerose fin 
da ora. 
JQuasi tut t i gli allievi che 

escono dal centro dopo due 
«inni di formazione trovano 
facilmente lavoro, «ono molto 
richiesti dalle impre.se e dai 
laboratori artigiani. Viene 
subito spontanea una do 
manda. Questo centro ha in
dividuato una formula all'a
vanguardia nel settore della 
formazione professionae? e 
se si in che cosa consiste? 
^"Ascoltando le considerazio

ni del direttore del CAP. de-
gli amministratori comunali 
e degli stessi rappresentanti 
degli industriali e degli arti
giani si capisce che non esi
ste nessuna formula se non 
un metodo di preparazione 
che si basa sulla più sempli
ce delle combinazioni e cioè 
l 'accostamento concreto tra 
la prat ica del corso e il lavo
ro di una fabbrica, di un t 
azienda. Nei due anni di 
formazione gli allievi vengo
no posti nelle condizioni di 
apprencWe come se si tro
vassero alle prese con un la
voro normale 

Un momento, non lut to è 
cosi perfetto; che il metodo. 
anche se ha funzionato egre

giamente, deve essere ancora 
miglioralo io riconoscono un 
po' tut t i , amminis t ra tor i co
munali e ruppi eseiua»ui acne 
categorie economiche. Fino 
au ora comunque n bilancio 
è più che positivo. 

li consuntivo negli ultimi 
anni di at t ivi tà del CPA, il 
piano per i corsi forma li vi 
1979-80 e il programma per i 
prossimi ann i sono s t a u il
lustrat i in Palazzo Vecchio 
dall 'assessore Luciano Ariani. 
dal diret tore del centro, in
gegnere Silvio Luzzatto, e dai 
dottori Pet rone e Dianzianl 
dell'Ufficio sviluppo econo
mico del comune. 

Molto soddisiiiiti i rappre
sentant i degli i ndustriali e 
togli art igiani per il tipo di 
formazione professionale che 
viene impostata dal CAP. 
Hanno tut tavia suggerito — e 
il comune ha accolto l'invilo 
— di intensificare di più 1 
contatt i e la collaborazione 
tra il CAP e le imprese. 

Un maggiore scambio di in 
formazioni e conta t t i più 
s t re t t i sono condizioni indi
spensabili per rendere ancora 
più aderen te alla real tà pro
duttiva e aziendale la prepa
razione professionale imparti
ta dal cent ro di addestra
mento del comune 

L'assessore Ariani e l'in
gegnere Luzzatto hanno dal 
canto loro sollecitato una 

maggiore collaborazione tra 
impresa e comune anche per 
conoscere le esigenze aehe a 
bionde, il tipo e la quant i tà 
di personale qualificato ti. 
cui hanno bisogno. In a l t re 
parole scambi e contat t i per 
elaborare anche un piano 
programmato dei corsi, cer
cando cosi di non deludere 
né le aspet ta t ive dei giovani 
né quelle degli imprenditori . 

Molto apprezzata e s ta ta 
l'iniziativa, veramente origi
nale, inserita nel programma 
per 11 prossimo a n n o e cioè 
la convenzione del CAP con 
la scuola profe/isionale edile; 
i venti allievi ' .muratori, car
pentieri. ferraioli, manovali) 
svolgeranno il corso di for
mazione par tecipando diret
t amente nel concreto, al re
s tauro di un edificio di pro
prietà comunale s i tuato a 
Mantlgnano. 

Il piano formativo per il 
1979-80 prevede corsi di for
mazione e corsi di aggiorna
mento, diurni e serali . 

Oltre ai set tori classici co
me quelli della meccanica, 
dell 'elettromeccanica, t o i 
montator i e dei r iparator i ra
dio, si aggiungono ques t ' anno 
anche alcuni corsi di aggior
namento nel set tore dei tele
visori a colore, dell 'elettrau
to dei carburatoris t i e dei 
pompisti Diesel. 

Sono previsti inoltre nuovi 

corsi, richiesti o suggeriti dal
le imprese: falegnami, carroz
zieri, mosaicisti, panifica
tori e corsi di aggiornamen
to per impiant is t i idrotermi
ci. I corsi per carrozzieri, 
si svolgeranno grazie ad una 
convenzione con il CAP nei 
locali delle singole imprese; 
«li allievi opereranno quindi 
comple tamente ogni giorno In 
me / /o al lavoro vivo di una 
azienda. 

h i totale quindi oltre tren
tacinque corsi per più di cin
quecento allievi. Ai corsi del 
CAP (la sec'i? del cent ro è 
in via Pisana) vanno aggiun
ti quest 'anno anche quelli te
nuti presso il centro di via 
Faenza in collaborazione con 
la Provincia. 

Sono anche questi corsi 
biennali di addes t ramento e 
di aggiornamento. 

Per il primo tipo sono pre 
visti quat t ro se t tor i : orafi (80 
all ievi); res taurator i leeno e 
tessuto (40 all ievi); falegna
me (20 all ievi): eiafico Citi) 
Per il secondo t ipo: restau
ratori (60 allievi); restaurato
ri dipinti (20 allievi); car
tellonisti (25). 

Questo il numero previsto 
de^H allievi. Ma è molto pro
babile che s a r anno di più da 
una prima valutazione delle 
prescrizioni. 

i. m . 

Sarà 
raddoppiato 
rimpianto 

per la 
pubblica 

illuminazione 
a Fiesole 

Sono stati appaltati i la 
vori per il raddoppio del 
l'impianto di illuminazione 
di Fiesole. 

L'importante opera (affi 
data alla ditta Fedi) p i w e 
de l'installazione di 307 
nuovi punti luce per una 
spesa ili circa 270 milioni. 
e viene realizzata nell'ani 
bito delle opere di urbaniz. 
/.azione previste dal prò 
gramma pluriennale di at 
tuazione. 

Aggiudicati i lavori an 
che per la nuova scuola 
materna del Girone, che 
verrà ricavata dalla tra
sformazione di una ex ca
sa colonica di proprietà del 
Comune. 

I.a spesa prevista ani 
monta a 124 milioni. Il 
progetto dell'ufficio tecni
co comunale prevede una 
scuola di tre sezioni clie si 
inserisce nell 'area della 
* 167 ». 

Il Consiglio comunale ha 
infine approvato la prò 
pria partecipazione alla 
costituzione della « Fonda 
zione Primo Centi - Centro 
di documentazione e rirer 
che sulle avanguardie sto 
riche ». 

Dopo un incontro avvenuto ieri in Comune ! Sarà presentato al più presto all'Amministrazione 

Piscina Costoli: 
verso una 

soluzione positiva 
E' durata poche ore la ma

nifestazione di protesta in
scenata ieri mat t ina nel cor
tile di Palazzo Vecchio da 
parte degli istruttori di nuo
to che da oltre due mesi oc
cupano la piscina « Costoli » 
allo scopo di ess°re assunti 
dalla Amministra.-, cne comu
nale che, dal 1 aprile, si è 
appropriata dell ' impianto del 
Campo di Marte. 

Nel pomeriggio, infatti , il 
vice-sindaco Morales e l'as
sessore al personale Biechi 
si sono incontrat i con i rap
presentanti le organizzazio
ni sindacali e i legali dei 25 
istruttori e dei due assistenti 
bagnanti. 

Da quanto abbiamo appre
so sembra si vada verso una 
soluzione della vertenza poi
ché i lavoratori hanno cessa
to l'occupazione simbolica di 
Palazzo Vecchio. Ora. affin
chè la situazione si normaliz
zi e la piscina « Costoli » e 
quella delle Pavoniere venga
no aper te al pubblico non si 

^ t « r % » - i - > 

tenza da par te del Pretore 
il quaie in pratica, non deve 
far al t ro che ribadire quan
to deciso nei confronti del 
disciolto Centro Turistico 
Sportivo. 

Il Pretore. 11 17 aprile, ha 
deciso che i lavoratori noti 
potevano essere licenziati poi
ché non sussiste la giusta 
causa. A questo punto, visto 
che il complesso balneare è 
passato sotto l 'amministra
zione comunale, il Pre tore 
con una procedura d'urgenza 
dovrebbe obbligare il Comu

ne ad assumere il personale 
che faceva par te del Centro 
Turistico Sportivo. 

Se la sentenza sarà emessa 
sabato mat t ina , domenica la 
« Costoli » e la s Pavoniere » 
potrebbero essere r iaperte al 
pubblico. 

A conclusione dell ' incontro 
il compagno Biechi, che ha 
por ta to avant i t u t t a la vicen
da. ci ha d ichiara to : « La 
Giunta ha deciso come orien
t amento di addivenire alla 
loro assunzione. La posizione 
della Amministrazione comu
nale è in positivo. Però per 
arr ivare a questo esito occor
rono certe procedure che so
no quelle suggerite dai lega
li dei 25 istruttori e dei due 
assis tent i bagnant i . Per es
sere più chiari non appena il 
Pretore avrà emesso la sen
tenza che non potrà essere 
diversa da quella emessa nei 
confronti del d:sciolto Centro 
Turist ico Sportivo. l'Ammini
strazione comunale assume
rà tu t to il personale. 

Per quan to r iguarda IR par
te finanziaria, e cioè gli sti
pendi per i mesi di aprile e 
maggio questi gli is trut tori e 
i due assistenti gli riceveran
no dal liquidatore che sarà 
nominato dal Tribunale. 

Infatti il l iquidatore oltre 
a consegnare loro ogni spet
tanza consegnerà anche una 
lettera di l icenziamento. 

Se nel frat tempo il Pretore 
avrà emesso la sentenza il 
personale troverà una giusta 
collocazione nell 'ambito del
la Amministrazione comu
nale ». 

Un piano della Confesercenti 
per orari e ferie dei negozi 

Petizione nazionale per chiedere l'estensione dell'equo canone 

« Siamo fin d'ora disponi
bili a discutere, e subito do
po le elezioni presenteremo 
all'Amministrazione comuna
le le nostre proposte per mi
gliorare la situazione rispet
to al passato ». 

I rappresentanti della Conf
esercenti. che hanno convo
cato ieri una conferenza 
stampa sull 'argomento, han
no riassunto casi le loro in
tenzioni sul problema del
l'orario estivo degli esercizi 
commerciali e delle ferie. 

L'assessore al Commercio 
Caiazzo ha già fatto conosce
re i suoi orientamenti at tra
verso un giornale cittadino 
(l'istituzione di sei fasce ora
rie di cui due continuative) 
la CISL e l'Unione commer
cianti hanno cominciato a lan
ciare i primi segnali, niente 
di decisivo, tutto da discu
tere. Ma le posizioni so
no **!& c,ost3HTÌa!merite deli 
neate. Ecco quello che pen 
sa la Confesercenti. 

In primo luogo l'omogenei
tà degli orari, ancorati alle 
44 ore settimanali previste 
daila legge, è considerata ele
mento importante e qualifi
cante. Tenendo conto l'insie
me delle esigenze dei com 
mercianti e dei consumatori 
la Confesercenti è disponibile 
a valutare una più articolata 
utilizzazione della legge, at
traverso fasce orarie diffe

renziate sia per territorio che 
per tabelle merceologiche. 
che per diversi periodi del
l'anno. Tutto questo tenendo 
ben distinti il problema del
l 'orario di lavoro dei dipen
denti da quello dell 'orario di 
apertura dei negozi. 

Altri temi da discutere so
no l'introduzione di due o più 
chiusure pomeridiane infra
settimanali, o chiusure degli 
esercizi per un'intera giorna
ta non domenicale e una più 
razionale e logica utilizzazio
ne delle deroghe previste per 
le zone turistiche. 

I.a stessa disponibilità a di
scutere per t rovare una solu
zione adatta alle esigenze la 
Confesercenti la dichiara in 
merito al problema ferie. 

Fermo restando il diritto 
del commerciante a conceder
si il meritato e sospirato pe
riodo di rinomo resta i! fatto 
che la città non può d'im
provviso trasformarsi per 
giorni e giorni in un deserto 
in cui è impresa ardua tro
vare un negozio di alimenta
ri (o di altro tipo aperto. 

Purtroppo manca una leg
ge che regoli la questione. 
ma una regolamentazione è 
possibile — dicono alla Conf
esercenti — e la proporremo 
presto all 'Amministrazione 
per i mesi di luglio e ago
sto. 

Quello degli orari e delle 
ferie è solo un aspetto, for
se il più evidente, ma cer
to non angoscioso dei proble
mi all'attenzione della cate
goria. 

E qui la parola d'obbligo 
incombe: equo canone. La 
Confesercenti, lo hanno ricor
dato ieri il segretario provin
ciale Caciolli e il presidente 
Amorosi, ha lanciato una pe
tizione nazionale perchè que
sta legge venga estesa alle 
categorie commerciali e turi
stiche e venga in alcune par
ti modificata. 

L'indagine parlamentare re
centemente pubblicata, dicono 
alla Confesercenti, non rende 
giustizia del reale stato di 
conflittualità esistente in que
sti settori: lo sfratto interes
sa circa il 5060 per cento 
degli albergatori piccoli e me
di (la percentuale sembra va
lida anche per Firenze) e 
un numero ben più consisten
te del 6-7 per cento dei pub
blici esercizi e aziende com
merciali. come affermano i 
dati dell'indagine romana. 

Le categorie hanno bisogno 
di certezze, non sarà fp-cile 
introdurre parametri giusti 
per determinare l'equo cano
ne. ma la complessità della 
realizzazione non può essere 
alibi dell'immobilismo. 

L'appuntamento è alle 21 in piazza Santa Croce 

Stasera manifestazione 
con Adriana Seroni 

Alla manifestazione di chiusura dei comunisti fiorentini parteciperà il com
plesso degli Inti Ulimani - Chiusura a Prato con Niccoli, Fabbri.e Pagliai 

Con due grosse manifesta
zioni di piazza, le federazioni 
del PCI di Firenze e Prato , 
concludono questa sera alle 21 
la campagna elettorale. In 
piazza Santa Croce a Firen
ze, prima del concerto di can
zoni popolari del gruppo cile
no degli « Inti Illimani ». par
leranno la compagna Adriana 
Seroni, capolista nella circo
scrizione Firenze-Pistoia. Pier
luigi Onorato, magistrato in
dipendente candidato nelle li
ste del PCI e il compagno Mi
chele Ventura segretario della 
Federazione. 

In Piazza Duomo a Prato. 
la campagna elettorale sarà 
conclusa dai compagni Bru
no Niccoli. Orlando Fabbri e 
Morena Pagliai. 

Intanto prosegue la sotto
scrizione al partito per la 
campagna elettorale: hanno 
raggiunto il 100 per cento del
l'obiettivo !e sezioni di fab 
brica della Stice, della Super-
pila e del Nuovo Pignone; 
quelle di Tavarnuzze. e la se
zione Cecchi. 

Fitto Calendario per stase
ra. le manifestazioni di chiu
sura organizzate daile sezioni. 

FIRENZE 

Ore 21 Colonnata, chiusura 
Festival (Massimo Pacet t i ) ; 
ore 21: Sesto Sud - FS. chiu
sura Festival (Oubelss Con
t i ) : ore 21: Ponte a Elsa 
(Roberto De Vita); ore 21, 
Rufina (Giuseppe Germano); 
ore 21. Figline (Alberto Cec
chi): ore 21. San Casciano 
(Ciapetti-Viccaro); ore 21. 
Vinci (Athos Nucci): ore 21. 
Capraia (Orazio Nobile); ore 
21, Reggello (Carlo Melani); 
ore 21, Rignano (Marino Rai-
cich) ; ore 17. Pignone (Gian
luca Cerr ina) : ore 21, Vag-
gio (Giuliano Odori); ore 21, 

. Tavarnelle (Marco Mayer) ; 
ore 22. S. Donato (Marco Ma
yer ) ; ore 21. Barberino Elsa 
(Enzo Micheli); ore 17.30. 
Fiesole (Marco Ramat - Rena
to Campinoti); ore 21. Londa 
(Gianluca Cerr ina) : ore 23. 
Cerreto (I^eonardo Domenici) ; 
ore 21, Sambuca (Rocchi): 
ore 22.30. Badia (Rocchi): ore 
21. Limite (Fabrizio Bartalo-
ni) ; ore 22, Marradi (Luigi 
Tassinar i) : ore 21. Certaldo 
(Alassimo Papini) ; ore 20.30. 
Montespertoli (Evaristo Sgher
r i ; ore 21. Barberino Mugello 

Sottoscrizione 
I compagni archi tet t i Mar

cello e Franco Melotti, di 
Grosseto hanno sottoscrit to 
200 mila lire al PCI quale 
contr ibuto per la campagna 
elettorale. 

Dichiarazione 
dei redditi 

Ls ricezione delle dichiarazioni 
dei redditi e dei mod. 101 rela
tivi a soggetti aventi il domicilio 
fiscale nel comune di Firenze avrà 
luogo ne! viale Spartaco Lavagni-
ni 37, durante i'orario di ufficio, 
dalle ore 8,30 alle 12,30. 

Le dichiarazioni e i mod. 101 
possono essere inviati anche a mez
zo posta, con raccomandata sem
plice. In tal caso però devono es
sere indirizzati esclusivamente a! 
competente ufficio distrettuale del
le imposte dirette e non al Comune. 

(Camarlinghi Franco); ore 21, 
Galliano (Rolando Mensi) ; 
ore 21 Dicomano (Renato 
Campinoti); ore 21. Scarperia 
(Enrico Prates i ) ; ore 22.30 
Vicchio (Andrea Nencini): ore 
21. Palazzuolo (Bruno Masche
rino ; ore 22, Pelago (Procac
ci Giuliano); ore 22, S. Goden-
zo (Pagani ) : ore 23. Cast. 
D'Andrea (Giovanni Bellini); 
ore 21. Fucecchio (Fernando 
Cubattoli); ore 21, Incisa 
(Stefano Pieracci) ore 21. Fi
renzuola (Rino Fioravanti) ; 
ore 17, Fiesole (Marco Ra
mat - Renato Campinoti): 
ore 17, Vitolini (Juares Bu-
soni): ore 21, Chiocehio (Ce
sco Pieroni); ore 12, Stice 
(Novello PaHanti). 

PRATO 

Alle 18 a Cannignano (Or-
lamio Fabbri e Antonio Cirri. 
capolista alle elezioni conili 
nal) ; a Seano alle 21 (Del 
Vecchio); Poggio a Caiano al
le 21 (Paolo Filippi e Enri
co Menduni); Vaiano alle 21 
(Giorgio Vestri) ; Mercatale 
alle 21 (LusvardO; Monte-
murlo, ore 21 (Landini). 

Sciopero dei civili 
dell'Ospedale militare 

Un tenente colonnello voleva costringere una sarta 
a lavorare in ufficio rivolgendole gravi offese 

Sciopeio di .iue ore s tamani dalle 12 alle ore 14 del per 
sonale civile dell 'Ospedale Militare di Firenze in r isposta ad 
un grave a t to ant ' .sindacale messo in a t to dal l 'a iutante mag
giore tenente Colonnello Marcello Novelli. 

L'ufficiale, come riporta un documento della federazione 
provinciale del lavoratori s tatal i , mercoledì scorso chiamò 
nel proprio ufficio una dipendente, una operaia specializzata 
« che dopo un periodo di mansioni d'ufficio aveva chiesto di 
tornare al proprio luc-go di sar ta ». 

La donna fu >< r i inpreverata violentemente e pubblica
mente olfesa con gravi appellativi dal l 'a iutante maggiore che 
le imponeva di to rnare a mansioni di impiegata ». 

Di fronte al r i lut to dell 'operaia di tornare a fare l'impie 
eata ohe in un primo momento aveva accettato in deroga alle 
disposizioni del cent.*atto per venire incontro alle esigenze 
del lavoro, il t enente colonnello Novelli è sceso sul terreno 
delle offese peri-ora': arr ivando a disporre l 'accompagnamen
ti) della donna In ufficio scortata dal carabiniere di servizio 
a 'I ' interno dell'ospedale militare. Anche quando il delegato 
sindacale ha cercavo di far valere i suol diritti di sindacalista 
di t ronte alla dilezione sani tar ia dell'ospedale ha ricevuto un 
analogo t ra t t amento . 

I /al t ra mat t ina al l ' interno dell'ospedale militare st è te-
nutiTuna assemblea cne La sottoscrit to un documento di pro
testa ed ha deciso l'azione di sciopero per questa mat t ina . 

Assemblea delle dipendenti dell'Opera universitaria 

Quando le donne sentono dire 
«ma tu in cucina non ci stai 
Primo incontro tutto femminile per esaminare problemi vecchi e 
nuovi - Risultati di un questionario per iniziare un rapporto nuovo 

« Le donne in cucina non 
ci devono s tare! »: non è 
un invito femminista, ma 

quello che le donne delle men
se universitarie lamentano di 
sentirsi dire dai colleghi-uo
mini. 

E non è un controsenso, 
ma l 'antica spirale per cui, 
quando anche un lavoro con
sueto quale quello della cu
cina diventa produttivo passa 
di mano agli uomini. 

Erano arrabbiate e accese 
le donne dell'Opera univer
si tar ia per la prima volta 
in assemblea, per la prima 
volta decise a but ta re sul 
tappeto problemi vecchi e 
nuovi, decise sopra t tu t to a 
rimboccarsi le maniche per
chè nel loro ambiente di la
voro a passi » sopra t tu t to co
me menta l i tà la legge di pa
ri tà t ra uomo e donna. Di 
lavoro d a fare, a quan to è 
venuto fuori dal d ibat t i to in 
due ore s t rappate t ra un tur
no e un al tro, alla Casa dello 
Studente di viale Morgagni, 
ce n'è tan to . 

Per incominciare a cono
scersi queste donne, qualche 
tempo fa. si sono passate un 
questionario, preparato da al
cune att iviste della CGIL, per 
indagare in un ambiente di 

; lavoro assai diviso t ra set-
| tore e set tore. I r isultati sono 
| s ta t i addir i t tura insperat i : il 
j tenore delle risposte è s t a t o 
I molto più avanzato di quanto 
: le domande stesse non osas

sero. si è visto che questo 
s t rumento — cosi individua
listico, anche se un punto di 
partenza — era invece spes
so s ta to usato dalle donne 

dopo discussioni comuni, a 
piccoli gruppi. 

Hanno risposto in t an te , 
tantissime, delle 110 donne 
che si occupano dei servizi 
dell 'Università. 

Pr ima di tu t to ne è venuto 
fuori un quadro di « chi sono » 
queste donne: e tà media 39 

anni , quasi tu t t e hanno svolto 
precedentemente altr i lavori 

.i TI o e r cento di tipo im
piegatizio e al 47 per cento 

..pò operaio) il 35 per 
cento ha licenza di scuola 
elementare. Il 42 per cento 
ha la licenza media ed il 
15 per cento quella media 
superiore. L'87,5 per cento di 
queste donne non ha un se
condo lavoro, ment re t ra i 
colleghi uomini c r e b b e pre
ponderante la percentuale di 
chi fa doppio lavoro. 

« Come non si fa doppio 
lavoro? E la casa, la lami-
glia, chi le guarda? », si sono 
det te e r ipetute in assem
blea: è s t a to questo uno dei 
nodi del dibat t i to . Ed anche 

nelle risposte del quest ionario 
è venuto fuori che il carico 
maggiore e le difficoltà ven
gono proprio dalla famiglia: 
le donne si sottopongono ad 
un vero stress fisico e psi
cologico dovendo badare a 
casa e lavoro insieme, ed 
oltre il 56 pex cento delle 
donne si rit iene perciò insod
disfatto. 

Il dito accusatore delle don
ne dell'opera universitaria, ad 

i ogni modo, è s ta to pun ta to 
contro la mental i tà ancora 
chiusa degli uomini, e con
t ro un'organizzazione del la
voro che tende ad emargi

narle . 
Così, se è r isul tato che. 

per esempio nelle mense — 11 
« punto caldo » di questi ser
vizi — per questioni spicciole 
di discriminazione si litiga 
spesso, a l t re t tan to è risultato 
che le donne vogliono cam
biare questo s ta to di cose. 
Il lavoro qui è molto pesan
te, sopra t tu t to perchè bisogna 
spostare decine di chili di 
pasta, di verdura, per volta: 
le donne, perciò, vengono in
dirizzate verso a l t r i servizi, 
meno qualificanti, e per Io 
più fanno le pulizie. Cosa 
chiedono ora? Di meccaniz
zare, di riorganizzare, per
chè se possono cucinare in 
casa certo io possono anche 
in mensa, e — come ricor
dava Elettra. Lorini, dell'uf
ficio lavoratrici della Camera 
del lavoro nelle conclusioni — 
non è poi più t an to vero che 
gli uomini, per forza musco 
lare, possono e le donne no: 
Gliene gli uomini invecchiano. 

Ed infatti , gli uomini pre
senti uii'asaenibìeii. pìuudiva-
no : una riorganizzazione del 
servizio non potrebbe al tro 
che facilitare a tut t i il ser
vizio e renderlo inoltre più 
efficiente e migliore. 

E' s t a to solo un primo in
contro, e due ore non sono 
bastate davvero, ma l'impe
gno che ne è venuto fuori 
è molto serio: un impegno 
sindacale, per battersi al fine 
di curare i mali di un'orga
nizzazione del lavoro spesso 
deficitaria, per qualificarsi. 
per offrire un servizio mi
gliore bat tendo anche vecchia 
mental i tà . 

PIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 
Le immondizie 

•Tanto sporco e qualche 
topo. Cumoli di immondizia 
ad ogni angolo di strada ed a 
tutte le ore. Un esempio 
emblematico: la volta della 
Vecchia. Roditori segnalati 
nel mercato di Novelli». 

Con questo bollettino di 
guerra la cronaca fiorentina 
del « La Nazione » getta un 
arido di allarme per una cit-
ià in preda alla sporcizia. 

Per dirla con il poeta: « / / 
morbo infuria, il pan ci 
manca jul ponte sventola 
bandiera bianca ». 

Firenze non è una città più 
pulita e più sporca di altre e 
i fiorentini — lo abbiamo già 
scritto — non sono peggiori 
di altri cittadini. Ma in tem
po di elezioni tutto fa brodo, 
anche le immondizie. 

Gli arrabbiati 
Qualcuno si è arrabbiato 

per i nostri corsivi di con
tropiede, Ne siamo contenti 
per due motivi: primo perche 
ci leggono e poi perché stia
mo cogliendo nel segno. 

« Contropiede », secondo la 
tattica calcistica, siqnifica 
cogliere di sorpresa l'avver
sario, portargli via la palla e 
rivolgere l'attacco contro la 
sua rete. E" quello che cer
chiamo ai fare. 

Non sempre ci riusciamo. 
ma se si arrabbiano forse 
qualche qoal l'abbiamo fatto. 
E non comprendiamo davve
ro perché qualche candidato 
de se la prenda con noi. 
quando invece dorrebbe 
prendersela con se stesso e, 
forse, con chi 'a nostro avvi 
«o roti intelligenza! mentre 
lo riticc ricccr a mrtl"re a 
nudo i suoi VIZI elettorali: 

t l'arrivismo, la clientela, la ; 
superficialità, ti vuoto prò 

j grammatico, la compravendi
ta dei voti, l'ipocrisia. l 

Per parte nostra altra non 
I abbiamo fatto che cogliere 
! alcune perle dalle cronache 
] dei giornali e dalle apparì-
l zioni sui teleschermi privati, 
i per riproporle agli elettori. 
• chiedendoci se sono questi 

gli uornini rappresentativi di 
quello che si definisce un 

', grande partito popolare. 
; Se confrontiamo alcune 
' presenze elettorali con quelle 
'• del passato potremmo dire 
. che qualche candidato de, 

abbandonala la quarantotte-
'• scc forchetta, si e messo a 
; mangiare con le mani, maga-
1 ri pecorino di Firenzuola. 

i « Vade retro » 
Tele Etruria! 

i Non sappiamo come 
| « L'Avvenire » sceglie i suoi 
• collaboratori. E sinceramente 
' non lo vogliamo nemmeno 

sapere: per le brutte notizie 
! c'è sempre tempo. 

Uno dei suoi corrisponden-
• ti itale Don Renato Bertini 
'i da Arezzo, nei giorni scorsi 
1 ne ha fatta un'altra delle sue. 
j Da prete d'assalto quale egli 
ì e i ricordiamo le sue crociate 
- contro la gestione Pirrlla del 
1 l'ospedale psichiatrico) ha ti-
j rato fuori la macchina da 
! scrivere, si è guardato attor-
! no. ha visto « Tele Etruria » 
i e ha cominciato a battere sui 
' tasti. Ne sono venute fuori 
; tre colonne. Occhiello e titolo 
ì di scarso interesse. Ma il sot

totitolo colpiva nel segno: 
«Ad Arezzo "Tele Etruna" è 
<!civnlnta verso la sinistra ». 
Ed uno si immagina una sci
volata terrificante, di quelle 

che rendono necessaria la 
balla di iuta per evitare ar
rossamenti e fumate preoc
cupanti. Ma la scivolata inve
ce appare, nell'articolo del 
parroco - giornalista - pole
mista. un lento declinare 
lungo una dolce collina. 

Dove le basi per accusare 
di « sinistrismo » « Tele Etru
ria »? Ecco i soliti argomenti 
di Don Bertini: una sera it 
notiziario dell'emittente pri
vata è stato aperto con il 
comizio pomeridiano di Mi~ 
niati ad Arezzo, nel quale 
l'esponente di NSU aveva ri
badilo le note accuse terso 
la DC a proposilo delle Bi. 

Tutto questo per il nostro 
Don Bertini, passato frettolo
samente daWaltare alla mac
china da scrivere, aveva aun 
troppo preciso significato po
litico ». 

Che le sue lamentele non 
siano soltanto verso la reda
zione di « Tele Etruria », ma 
anche verso il suo editore, 
tale Mario Lebole. definito da 
Don Bertini « una persona 
benpensante, cioè di buon 
senso*, cosa che d'altronde 

pensano anch qualche miglia
ia di operati aretini. E come. 
sembra dire il Giorgio Bocca 
della sagresta, un padrone 
ben pensante permette che i 
suoi dipedenti aprano un noti
ziario parlando di Miniati in 
campagna elettorale? Ma il 
a crucifige» non si ferma ani. 

Tempo addietro due colla
boratori di « Tele Etruria » 
sono stati allontanati. Don 
Bertini plaude alla CISL la 
difesa di interessi dei lavora
tori (tinto bene che sono 
stati licenziati lo stesso!. 

Questo, dice il nostro pa
store di anime r di colpì 
giornalistici, grazie all'inter
vento del PCI st e salvato. 

La fantasia non ha limiti. 
E speriamo che sia solo fan
tasia. 

Don Bertini non è nuovo a 
folgorazioni illuminanti. San 
Paolo ne venne colto sulla 
via di Damasco, il nostro 
Renato forse in via Cavour. 
dove alberga la De abetina. 

L'agricoltore 
è con noi 

L'avvocato Enrico Nelli Fe
roci, presidente regionale del
la Confagricoltura, ha inviato 
direttamente da Firenze agli 
agricoltori maremmani una 
lettera per invitare esplicita
mente a votare per la DC e 
per quegli uomini «che non 
saranno mai disponibili per 
mettere in dubbio l'esigenza 
di mantenere l'Italia e VEu-
ropa nell'occidente libero, 
che non saranno mai disposti 
a lasciare sviare il nostro 
sistema istituzionale ed eco
nomico, fondato sulla libertà 
degli uomini e delle loro at
tività, che garantiscono, in 
una parola, la sopravvivenza, 
fiacchi di questo si tratta, 
dei principi nei quali cre
diamo ». 

Dinanzi a questa nota della 
Confagricoltura regionale pa
re a noi superfluo invitare 
tutti i coltivatori diretti che 
sinora hanno dato il loro vo
to alla DC a negarglielo per 
il semplice motivo che i col
tivatori. travagliati da pro
blemi di prospettiva imme
diata, non possono confonde
re e mescolare t propri voti 
con quelli degli agrari. 

Non è a caso che la Con-
fagricoltura inviti a votare 
per la DC per non far passa
re una politica di rinnova
mento economico e sociale in 

agricoltura sia a livello na
zionale che europeo. Infatti, 
la riforma dei patti agrari e 
il superamento della mezza
dria. la necessità di finan
ziamenti programmati in a-
gricoltura a favore delTim-
presa coltivatrice, la riforma 
e la democratizzazione della 
Federconsorzi, delVAIMA, ec
cetera, sono riforme che non 

, devono essere realizzate. 
i Per questo chiedono di ro-
1 tare per la DC e per il mar-
I chese Diana. Questi sono e 
! tementi già sufficienti per 
! chiedere, tranquillamente un 
j voto per il programma ed i 
. candidati comunisti. 

Non può 
essere vero 

Da un resoconto di un in
contro fra socialisti e indu
striali apparso su * La Na
zione ». « Lo statuto dei lavo
ratori? Ha detto logorio che 
bisogna capire le necessità 

del momento politico che 
Vha partorito, allora con
trappeso dì certi equilibri 
sfalsati da una parte, oggi 
(dieci anni dopo) dalTaltra ». 

Abbiamo atteso un giorno 
prima di riprendere questa 
argomentazione dì lAjgorio, 
sperando francamente in una 
smentita. 

Questa non è venuta ma ci 
ostiniamo a pensare che il 
dirigente socialista non possa 
aver pronunciato queste pa
role offensive per il suo stes
so partilo. 

Tutto teso alla ricerca di 
un volto nuovo non vorrem
mo ihe il PSI dimenticasse i 
JY>W di socialisti come Gia
como Brodo!ini che per lo 
« Statuto t lottò ftno alla 
morte. 

| I radicali organizzano e imbavagliano una discussione sulla donna 

Sesso anticomunista 
i Crisi del femminismo: cosa c'è dietro? — Intervento della candidata comunista alla 
; Camera Anna Vil lari — Il Partito radicale vuole dividere il movimento delle donne 

Che le donne ragionino ccn 
l'utero l'avevamo già sent i to 
dire. Ma della ricca letteratu
ra contro le donne il movi
mento femminista ha già fat
to giustizia con le proprie 
lotte e le proprie riflessioni. 

Oggi, è vero. 6i grida da p:ù 
part i che il femminismo è 
morto, ma pensavamo che 
non si potesse confondere la 
crisi di u n a forma di aggre
gazione immediata con la 
por ta ta generale di un movi
mento che ha espresso qual
cosa che va al di là della 
contingenza ed ha valore u-
nlversale. 

Invece sono venuti a con
traddirci proprio i radicali 
che non paghi delle ammuc
chiate di individui, sì lancia
no anche in quelle ideologi
che. Cosi 11 loro. livore, si 
salvi chi può. si riversa non 
solo contro il Par t i to comu
nista. ma h a trovato un nuo 
vo bersaglio: le donne e il 
femminismo. Con questo o-
blettlvo è en t r a t a in scena. 
con un dibat t i to di qualche 
giorno fa. Maria Antonietta 
Macciocchl. che strumentaliz
zando la crisi del femmini
smo ha colto l'occasione per 
esprimere il suo viscerale an
ticomunismo e h a fatto ri
corso con notevole scorret
tezza Intellettuale alla « Terza 
In temaz iona le» e gli anni 
Trenta per presentare il PCI 
degli anni Set tanta . 

La candidata radicale ha 

perso però un'occasione im 
por tante di confronto con le 
donne. Infa t t i . « madame ie 
profec:>eur » era in piena 
campagna elettorale ed è 
riuscita a banalizzare peno
samente anche problemi di 
grande interesse. Mistificando 
le posizioni del femminismo. 
la Macciocchi ha accusato le 
donne di autoesaltarsi solo 
come corpo, « dalla cintola in 
giù » ha de t to rubando una 
frase ai sommo poeta, ma 
e ra a Firenze e tale citazio
ne è s ta ta un opportuno tri
buto alla cul tura fiorentina. 
Questo ragionare solo sul 
sesso e con il sesso avrebbe 
avuto come unico sbocco l'a
borto di s ta to . 

Dunque il femminismo è 
morto ed è ora che le donne 
comincino e ragionare con il 
cervello. Tra affermazioni 
scontate, banali tà, mistifica
zioni. i radicali si sono esibi
ti a Firenze, utilizzando un 
tema di r ichiamo: « D o n n a è 
bello, si o no » era il titolo 
del manifesto (non firmato). 
per un'iniziativa elettorale. 

Dal momento che nel corso 
dell 'assemblea è s ta to messo 
il « bavaglio » alle voci con
trar ie . facciamo in a l t ra sede 
le nostre considerazioni. In
t an to sulla crisi del femmi
nismo. E* vero che la nostra 
società consuma tu t to e ten ta 
di connotare ogni fenomeno 
con suggestioni di moda. E' 
comodo perchè in moda 

cambia e si può passare ad 
altro. Su questa incertezza si 
fonda ii consenso. S e il 
femminismo è superato in 
compenso va di moda la cri
si. il riflusso e gli avvoltoi si 
lanciano. Basta con la lotta a 
questo sistema, basta con 
l 'attacco alle forze retrive » 
rmxkVate: il riflusso è un 
terreno creativo, a rgomento 
da strumentalizzare, un con 
testo in cui la crit ica e il 
dissenso possono diventare. 
nell 'ambito del fine a sé 
stesso, critica della crit ica e 
dissenso del dissenso. Il ri
sul ta to di questa operazione. 
l ' inno all 'esistente, è indebo
lire il rinnovamento. 

ET un'operazione reaziona
ria sul piano politico. E' 
meschina piaggeria della mo
da sul piano culturale. Se il 
femminismo va rifondato. 
come blatera la Macciocchi. 
questo deve avvenire a t t ra
verso gli s t rument i ohe le 
donne autonomamente si so
no date , perché è cosi che si 
è imposta la dignità e l'intel
ligenza delle donne. 

Ma bisogna denunciare un 
progetto ancora più meschi
no. Cosa c'è dietro il tenta t i 
vo di identificazione del mo
vimento femminista con :1 
PCI? Anche d a qui passa l'at
tacco all 'autonomia del mo
vimento. la manovra di divi-
mone t ra le donne. 

Il Par t i to radicale ha 
sempre tenta to di inglobare 

dentro di sé jl movimento 
delle donne senza inai riu
scirvi ed oggi, d ichiarando 
morto il femminismo, m 
realtà vuole fondare una 
nuova aggregazione femmini
le sotto il suo controllo e la 
sua egida. Un'aggregazione 
che neghi non solo l 'autono
mia ma anche il cara t tere 
critico e conflittuale del mo 
vimento nei confronti di par
titi e istituzioni. 

Il Par t i to radicale non sì 
sa confrontare con ciò che 
esiste al di fuori di sé stesso. 
con ciò che nella società vive 
di vita propria, sa solo a r ro 
garsi il dir i t to di rappresen
ta re tu t to e tut t i e chi non 
s ta den t ro è contro. Questo 
significa autori tar ismo e vo
lontà prevaricatrice e totali 
t a n a . 

Non ci si poteva aspet tare 
al t ro d a chi dice di voler di
fendere i dirit t i delle mino 
ranze. battendosi a favore dei 
fascisti e poi invita ad un 
proprio dibat t i to una donna 
socialista ed una comunista 
icontro t re radicali) senza 
dare loro la possibilità di 
replica. 

Chi si richiama al principi 
della democrazia liberale poi 
ricorre all 'ostruzionismo par
lamentare con il solo scopo 
di screditare le istituzioni e 
buttarci sopra il fango della 
propria ideologia reazionaria 

Anna Villari 
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